
2012: cresce 

la negoziazione 

 

Negoziazione sociale 2012 in Lombardia: 431 accordi e protocolli sottoscritti, con un incremento 

del 14,8 per cento rispetto al 2011. Un dato che dice che non solo la negoziazione ha retto, ma 

addirittura è cresciuta nonostante le condizioni avverse: crisi economica fortissima e tagli dei 

trasferimenti delle risorse da parte dello Stato nei confronti di Comuni, Province, Regioni. 

La negoziazione svolta da Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil in Lombardia ha riguardato 4milioni e 

758mila abitanti. Da ricordare che nella nostra regione gli anziani over75 sono 975.275 (il 9,7 per 

cento della popolazione) e non autosufficienti 450mila. “Nel 2012 è stato coinvolto un Comune 

lombardo  su quattro, un ottimo risultato che nel 2013 potrà essere migliorato - spiega Claudio 

Dossi, segretario Spi Lombardia - se la negoziazione si concentrerà sulla scala sovra comunale 

(unione di comuni, comunità montana, piani di zona). Un passaggio che diventa importante poiché 

nel 2013 le funzioni fondamentali riguardanti i servizi sociali devono essere esercitate dai comuni in 

forma associata. La leva fiscale e il sostegno alla legalità devono diventare punti portanti”. Per 

questo il documento unitario dei sindacati dei pensionati relativo alle linee guida per il 2013 pone 

l’accento sul premere con i Comuni per la firma di patti antievasione con l’Agenzia delle entrate, 

con l’impegno a destinare parte delle risorse recuperate in progetti che abbattano il disagio sociale.  

“E crescente – continua Dossi - deve essere l’impegno nel negoziare su tributi, tariffe, su condizioni 

agevolate di accesso alle prestazioni sociali (Isee); interventi mirati di sostegno al reddito, azioni 

contro la povertà estrema, contributi sull’affitto e così via. Altro obiettivo è aumentare il numero di 

accordi sperimentali atti a promuovere una maggiore qualità della vita delle persone e delle città 

(sviluppo sostenibile, consumi energetici)”. 

  

 

  

 
 


